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CIPRO Mentre l'ONU approva una risoluzione di condanna 

Atene ai parlamenti del mondo: 
nessuno riconosca la secessione 

Nicosia solleciterebbe 
sanzioni contro Ankara 
NEW YORK — Aspra polemica fra greco-ciprioti e turco-
ciprioti al Consiglio di sicurezza dell'ONU, che ha Ieri appro
vato 11 progetto di risoluzione presentato dalla Gran Breta
gna contro la dichiarazione unilaterale di indipendenza della 
cosiddetta «repubblica turca di Cipro del nord». Nelje prossi
me ore, il segretario generale Perez de Cuellar avrà colloqui 
separati con le parti cipriote per cercare di trovare una solu
zione «concordata, giusta e duratura» della crisi. Ma intanto 
ad Atene il Parlamento greco ha rivolto un appello a tutti i 
Parlamenti del mondo ad «astenersi da qualsiasi forma di 
riconoscimento del pseudo-stato» di Cipro del nord e a «eser
citare tutte le pressioni possibili per l'annullamento Imme
diato» della proclamazione d'indipendenza. 

Il progetto di risoluzione britannico ha avuto in Consiglio 
13 voti favorevoli, uno contro (il Pakistan) e una astensione 
(la Giordania). La risoluzione approvata dichiara «legalmen
te nulla» la proclamazione di indipendenza e ne chiede la 
revoca. Il capo della comunità turco-cipriota Rauf Denktash 
aveva già fatto sapere In precedenza che avrebbe ignorato la 
mozione del Consiglio di sicurezza cui non riconosce «alcun 
valore morale». 

Come si è detto, nel dibattito c'è stato un vivace scambio 
polemico. Il ministro degli esteri della Repubblica di Cipro 
Giorgio Iacovu, prendendo la parola per primo, ha chiesto al 
Consiglio di sicurezza di considerare la possibilità di fare 
ricorso a sanzioni contro la Turchia per costringerla a far 
annullare la dichiarazione di Indipendenza del turco-clprlotl 
e comunque a ritirare il riconoscimento subito concesso allo 
staterello separatista. Iacovu ha addossato ad Ankara «l'inte
ra responsabilità» della situazione venutasi a creare nell'iso
la, definendo l'amministrazione di Rauf Denktash niente al
tro che «un fantoccio» della Turchia. 

A sua volta Denktash ha sostenuto che la crisi non è co
minciata martedì con la dichiarazione di indipendenza, ma 
nel 19G3, quando i turco-ciprioti «v ennero espulsi dal governo 
di Cipro». Più tardi, parlando con i giornalisti, lo stesso Den
ktash ha detto che a quei paesi che hanno criticato la procla
mazione del suo Stato potrebbe essere richiesto di ritirare le 
loro truppe dalla forza di pace dell'ONU presente a Cipro. 
Come si sa, nell'isola ci sono dal 1964 alcune migliaia di 
•caschi blu», che riuscirono allora a congelare la situazione 
ponendo fine ai massacri fra greci e turchi, ma che sono stati 
del tutto impotenti di fronte alla massiccia invasione scate
nata dalle truppe turche nel luglio-agosto del 1974, con l'oc-
cupaz:one del 37 per cento del territorio cipriota. Denktash 
ha comunque smentito di voler sollecitare il ritiro del «caschi 
blu» in un futuro Immediato. D'altra parte, è dal 1974 che 
l'ONU, con ripetute risoluzioni, ha sollecitato 11 ritiro delle 
forze di invasione turche, sulla cui presenza poggia tutto il 
castello «indipendentista» eretto da Denktash e dai turco-
ciprioti. 

Il rappresentante del governo di Ankara, intervenendo ieri 
nel dibattito, ha giustificato esplicitamente la proclamazione 
di Indipendenza dello Stato turco-cipriota, accusando 11 go
verno di Nicosia di essersi «posto nella illegalità» nel 1963 
emendando la costituzione cipriota per privare 1 rappresen
tanti della popolazione turca del loro diritti. 

La crisi il 23 all'esame 
del Consiglio d'Europa 

STRASBURGO — La nuova 
crisi d! Cipro sarà uno dei te
mi centrali della riunione dei 
ministri degli esteri del Con
siglio d'Europa, che si terra il 
23 e 24 noi cmbre a Strasbur
go. A presiedere la riunione 
sarà proprio il ministro degli 
osten della Repubblica di Ci
pro, Giorgio Iacovu, che ha 
la presidenza di turno del co
mitato dei ministri dell'or
ganizzazione di Strasburgo. 
In un incontro con la stampa 
svoltosi ieri, in preparazione 
della sessione, il rappresen
tante di Cipro presso il Con
siglio d'Europa, Costas Pa-
pademas, ha dichiarato che 
11 governo di Nicosia «respin
gerà ogni proposta di Den
ktash (il leader secessionista 
turco-cipriota, ndr) fino a 
quando non sarà stata revo
cata la dichiarazione di indi
pendenza di Cipro del nord». 

La secessione del turco-ci

prioti continua del resto a 
suscitare reazioni negative 
in tutte le principali capitali. 
A Washington, in due sepa
rate risoluzioni, la Camera e 
il Senato hanno chiesto un 
deciso impegno del governo 
USA contro l'iniziativa sepa
ratista. In particolare, la ri
soluzione approvata al Sena
to chiede che il governo «agi
sca con urgenza e determi
nazione per opporsi a questa 
e ad altre analoghe azioni» 
miranti alla spartizione del
l'isola. La risoluzione (pur 
non vincolante per l'ammi
nistrazione) afferma che r 
atto di secessione è Illegale e 
contrario alla politica degli 
Stati Uniti, »che Insistono a 
chiedere il ritiro delle forze 
turche e l'instaurazione a Ci
pro di una repubblica in cui 
vivano armonicamente le 
due comunità». 

Per sondare le possibilità 
(peraltro ben scarse) di 
sbloccare la crisi, l'ammini
strazione Reagan ha manda
to in Turchia l'inviato ame
ricano in Medio Oriente, Do
nald Rumsfeld, giunto ad 
Ankara ieri dall'Arabia Sau
dita. Rumsfeld è stato prece
duto dalla voce che alcuni e-
sponenti del Congresso USA 
intenderebbero chiedere la 
sospensione degli aiuti ame
ricani alla Turchia, in segui
to al riconoscimento dato da 
Ankara allo staterello seces
sionista. 

Infine, ha concluso ieri 
mattina 1 suot colloqui a 
Londra — partendo poi subi
to per le Nazioni Unite a New 
York — il presiaente cipriota 
Spyros Kiprianou, che ha 
chiesto alla Thatcher sanzio
ni nei confronti della Tur
chia, a meno che la secessio
ne non venga revocata. 

FILIPPINE 

Un'altra strage: affondata 
un'imbarcazione, 35 morti 

Fra le vittime anche otto bambini - Un'unità della marina ha colato a picco il mezzo 
sospettando che avesse a bordo «ribelli islamici», attivi nelle isole meridionali 

M A N I L A — Una manifestazione popolare contro Marcos 

MANILA — Una strage di civili — trentacinque mortt, tra cui 
otto bambini — è stata compiuta da una unità della Manna 
filippina, che ha affondato una motolancia sospettando che 
portasse a bordo «ribelli islamici» (che conducono una accani
ta battaglia nelle isole meridionali dell'arcipelago). La notizia 
è stata data ufficialmente dal governatore della provìncia 
Tawl-Tavvi, il quale ha precisato che altri quattro passeggeri 
sono sopravvissuti. Il tragico episodio è avvenuto il 10 no
vembre al largo di Sibuto, appunto presso le isole Tawi-Tawi. 

Dettagli sulla meccanica dell'episodio sono stati forniti 
dalle fonti militari, e precisamente dal comando di Zamboan-
ga e dallo stesso comandante di zona generale Delfin Castro. 
Secondo queste versioni, la motolancia proveniva da Sabah, 
in Malaysia, ed è stata intercettata alcune miglia all'interno 
deile acque filippine, m zona sovente utilizzata da imbarca
zioni di ribelli e contrabbandieri. La vedetta della Marina 
•Nueva Ecija», che ha intercettato l'imbarcazione, le avrebbe 
intimato di farsi riconoscere, ma non avrebbe ricevuto alcu
na risposta. Sarebbero stati allora sparati del colpi di avverti
mento, al quali l'imbarcazione avrebbe reagito cercando di 
fuggire e addirittura «di colpire l'unità militare» (ma non si sa 
come). Di qui lo sbrigativo affondamento, un altro anello 
nella catena di violenze e di stragi che caratterizza la repres
sione contro la guerriglia dei «Moros» nel sud filippino. 

CINA-USA 

Pechino protesta con Washington 
per il voto del Senato su Taiwan 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — L'ambascia
tore americano, Arthur W. 
Hummel, è stato convocato 
ieri sera al ministero degli 
Esteri per la notifica di una 
nota di protesta circa la ri
soluzione sul «futuro di 
Taiwan» approvata il 15 no
vembre dal senato USA. 

I termini sono duri. Vi si 
dice che all'insegna del 
concetto di •autodetermi
nazione» di Taiwan «la riso
luzione ha in essenza il di
segno di perpetuare la se
parazione di Taiwan dalla 
Cina». Ciò — prosegue la 
nota di protesta — costitui
sce «una deliberata viola* 
zione della sovranità della 
Cina e un'aperta ingerenza 

negli affari interni cinesi» 
Già nel marzo scorso (quin
di durante la visita di 
Shultz) — rivela la nota — 
la parte cinese aveva solle
vato il problema di queste 
bozze di risoluzione. Fonte 
di disappunto è che la cosa 
riesca fuori proprio nel mo
mento in cui le relazioni cl-
no-amencane sembravano 
risalire la china. Nell'am-
monire che «ciò può susci
tare solo nuovi ostacoli nel
le relazioni tra i due paesi e 
portare maggiori danni ad 
esse», il governo cinese «si 
attende un'esplicita rispo
sta da parte del governo 
USA». 

La protesta viene nel mo
mento in cui un assistente 

ad altissimo livello di Rea
gan, Michael Deaver, si tro
va a Pechino per discutere 
della visita a Washington 
del premier cinese Zhao 
Ziyang (prevista nella se
conda decade di gennaio) e 
di quella del presidente 
USA in Cina (prevista per 
aprile). 

La nota diplomatica non 
chiama direttamente in 
causa Reagan. Ma un com
mento di «Nuova Cina», 
pubblicato proprio ieri, non 
trascura di osservare che 
proprio mentre al Senato 
USA si discuteva della riso
luzione sul «futuro di Tai
wan», Reagan a Tokio di
chiarava che gli Stati Uniti 
«non avrebbero rinunciato 

alle loro relazioni con le au
torità di Taiwan». Né Tai
wan è il solo nodo su cui 
Reagan viene chiamato in 
causa con nome e cognome. 
Il «Quotidiano del Popolo» 
aveva titolato: «Una visita 
non favorevole alla stabili
tà nella penisola coreana» 
l'articolo su Reagan a Seul, 
e il quotidiano in lìngua in
glese «Chinadaily», in un 
commento pubblicato ieri, 
ribadisce lo stesso concetto, 
aggiungendo che la visita 
di Reagan alla zona demili
tarizzata tra le due Coree 
non era stata di buon au
spicio, visto che veniva, da 
uno che ha concepito l'in
vasione di Grenada. 

Sìegmund Ginzberg 

FALKLAND-MALVINE 

Per un negoziato sul conflitto 
di sovranità risoluzione ONU 

Solo note ioti contrari, tra questi Gran Bretagna, USA e Israele - Italia e Paesi CEE si sono 
astenuti - «Una particolare situazione coloniale» la presenza britannica neirarcipelago 

NEW YORK — Ottantasette 
voti a favore, nove contrari e 
cinquantaquattro astensio
ni, l'Assemblea generale del
le Nazioni Unite ha votato e 
deciso di adottare mercoledì 
il progetto di risoluzione la
tino-americano con lì quale 
Argentina e Gran Bretagna 
vengono esortate a «iniziare 
negoziati sul conflitto di so
vranità» per le isole Fai-
kland-Malvine. La risoluzio
ne — importante tanto più 
oggi che un governo demo
cratico sta per insediarsi in 
Argentina al posto della dit
tatura militare — definisce 
la presenza britannica ncll' 
arcipelago una -situazione 

coloniale particolare» e invi
ta alla ripresa della missione 
già effettuata dal segretario 
genera'e dell'ONU, Javier 
Perez de Cuellar. 

Tra i voti contrari, oltre 
naturalmente a quello della 
Gran Bretagna, gli USA e I-
sraele. Tra gli astenuti tutti i 
Paesi della comunità econo
mica europea, compresa la 
Francia e l'Italia. Il voto del
l'Italia non era dato affatto 
per scontato, voci di contra
sti fra i ministri del penta
partito — in parte orientati a 
votare come gli Stati Uniti — 
erano diffusamente circolate 

j nei giorni scorsi. 
! Tanto da provocare un'in-
1 terrogazione del PCI alla Ca-

PERÙ' 

Massacrati 
almeno 50 
contadini 

L.IMA — Almeno cinquanta 
contadini del villaggio di So-
cos, presso Ayacucho, sono 
stati massacrati nel giorni 
scorsi e sepolti in una sorta 
di fossa comune. Vane corri
spondenze giornalistiche 
dalla regione accusano del 
massacro le forze di sicurez
za antlguernglla del regime 
e affermano che tra l morti 
v i sono donne Incinte, bam
bini. ragazzi e anziani Gli 
autori del massacro hanno 
tentato di occultare 1 cadave
ri provocando uno smotta
mento con una carica di di
namite. Ma la massa di terra 
e di pietre fatta franare non è 
stata sufficiente a nasconde
re completamente gli oltre 
cinquanta corpi e alcuni pas
santi hanno dato l'allarme. 

Abitanti del villaggio dì 
Socos hanno nferito al ma
gistrato locale che le persone 
massacrate stavano tornan
do da una festa per un matri
monio quando sono state ar
restate da agenti In unifor
me. Da due anni nella regio
ne vige lo stato di emergenza 
In seguito alla guerriglia di 
•Sentiero luminoso» 

MAR ARABICO 

mera dei deputati — tra i fir
matari Gian Carlo Pajetta e 
Gianni Gìadresco — nella 
quale si esprimeva la neces
sità di favorire la causa ar
gentina, non solo per l'inte
resse della numerosa collet
tività italiana ma, soprattut
to, per la situazione di avvio 
della democrazia, dopo la re
cente vittoria di Alfonsin. 
Tra l'altro il governo italiano 
aveva, in un'analoga situa
zione un anno fa, deciso l'a
stensione nel confronti di u-
n'Argentina ancora sotto il 
dominio dei generali. 

Queste preoccupazioni so
no state in parte raccolte dal-
l'mtervento che all'Assem-

Brevi 

bica dell'ONU ha tenuto il 
rappresentante italiano. La 
Rocca. Dopo aver ricordato 
•la fraternità di sangue e la 
comune matrice culturale», 
l'ambasciatore ha ribadito 
che per l'Italia «la scelta del 
negoziato» è prioritaria nel 
rispetto dei principi dello 
statuto delle Nazioni Unite. 
Tanto più che oggi — ha ag
giunto — la formazione di 
un governo democratico a 
Buenos Aires favorisce la ri
presa di un «dialogo sincero, 
aperto, senza pregiudizi», e 
l'Italia può rendere più inci
siva in seno alla CEE la sua 
azione per «coadiuvare il 
nuovo governo argentino». 

Collisione tra 
«fregata» Urss e 
nave americana 

NEW YORK — Una fregata 
lanciamissili sov letica in na-
v igazione nel Mar Arabico, è 
entrata in '•olllslone con un 
incrociatore americano che 
faceva parte della scorta alla 
portaerei -Ranger». Lo ha co
municato li Pentagono, pre
cisando che non et sono stati 
né vittime né feriti in nessu
na deile due unità, ma sol
tanto qualche lieve danno al
la nave USA. 

Un portavoce del ministe
ro della Difesa ha detto che 
l'incidente è avvenuto nel 
pomeriggio di giovedì. In es
so sono rimasti coinvolti 1' 
incrociatore «Fife», apparte
nente alla settima flotta, e la 
fregata lanciamissili sovieti
ca «Razyashchy», della clas
se «Fnvak». 

Il portavoce ha detto an
che che una protesta formale 
è stata inoltrata attraverso i 
canali ufficiali. Egli ha ag
giunto di non essere a cono
scenza di particolari quali le 
condizioni del mare o la velo
cità delle due navi al mo
mento della collisione. 

Incontro tra Reagan e Shamir a fine mese 
WASHINGTON — n presidente americano Reagan e * premer israeliano Sham» 
Si incontreranno i 29 novembre a Wasnngfon. Shamc sarà accompagnato <Jal 
rr_nrstro deta difesa Moshe Arens e avrà co£oqw con i (ingenti del Dipartimento 
di Stato e del Ocartimento a*a Atesa 

Aumentati in ottobre i disoccupati in Francia 
PARIGI — Nel mese di ottobre il nomerò dei disoccupati « Francia e aumentato 
dePo 0 1 per cento m dati corretti d e ^ variazioni stag=or_d!, arrivando ad un 
tc:>'e c> 2 minori 34 r-jSa e se»cer.to Commentando le cif-e »l rrwvstero 
dei» rmc»eoo ha so'ioi-nea'o «ia stacmzzazione de*a disoccupazione» 

Profughi vietnamiti salvati da nave norvegese 
G'NEVRA — Diciassette profughi netna-niti sono stati salvati nei eressi del iso
l i di Brunei da u^a nave norvegese Lo ha arrancato a G-nevra un portavoce 
de» Aito Cor-m-ssariato de» ONU per • profughi 

Delegazione del Fronte Polisario ricevuta dal PCI 
ROMA — Una delegazione del Fronte Pofcsano. composta da Ahrred ÈoiAhari 
memoro deTUMiOo fx*XKO de! f - c t e Possano e ds Fadel Ah rappresentante 
per «i Sud-Est mediterraneo ha avuto Kn un incontro a»a Orezcne del PCI con 
i compagni Anton*» RiAt». responsabde della sezione esteri, e Gtorgxj Migf-ardi 
detV«Ur*ti» Nel corso oeB «contro Anton*} Rebbi ha confermato l appoggo 
rW PCI aSa lotta del popolo sanraui per r autodeterminazione e l mdpendefwa e 
ha espresso la soddsfazcne dei comunisti itabar» per à genea'e condenso 
Ottenuto aS ONU da una r.tc'urone che chiede rtegoz-ati d*etti va Fronte 
Polisario e Marocco per una so-Sjzooe r> pace 

Delegazione del PC olandese ospite del PCI 
ROMA — Nei g-orm 14 e 15 novembre cna delegarle™ CVM Part io 1.^-ur.s'j 
olandese composta da Jorn Gee'en segretario del Co— •»= esecut vo d<H PCO 
e Ferina BolOng del Constato centrale ha avuto cohoev.- con un » dc'egirore 
del PCI composta da Paolo Bufahr» dena O#enone Rodono ••Vrhm de'.» 
Commissione centrale di controllo Oaud>o Ligas e Mche'e '-.ger TO oe"a sezo 
ne Esteri, e Vittoria Ar-toneih del Cespi In cna atmosfe-a d> «.orci a'ità le r>ie 
ele'egaDoni hanno proceduto ad uno scamb-o di informazioni sula situazione rei 
rispettivi paesi e sua attiviti dei to-o partiti Molta attenzione è stata rivolta afta 
situazione internazionale ed in particolare ano sviluppo' del mov-mento per U 
pace e * compiti che essa pone ai due partiti e *0e forze democratiche e 
pacifiste Oa ambo le parti è stata sottohneata ropoonu-»ti di consolidare ed 
estendere «e relazioni tra PCI e PCO 

LE BONTÀ COLUSSI 
CRESCONO 
DI ANNO IN ANNO. 

La Colussì si e v o l v e da 30 anni ass ieme alle e v o l u z i o n i de l g u s t o e de l le abi tudini dei 
consumator i italiani. E da 30 anni p r o d u c e c o n successo tanta b o n t à per tut t i . 

Tra frollini per la pr ima c o l a z i o n e (tra cui Gran T u r c h e s e , il f ro l l ino p iù 
v e n d u t o in Italia), biscott i secchi , biscotteria prez iosa e Wafers, Savoiardi , Fette 
Biscottate e Crackers, la Colussi vanta infatti u n o de i p iù r icchi 
por ta fog l i -prodot to sul m e r c a t o . 

U n a g a m m a vast iss ima, nata da una attenta f i losofìa az iendale : 
qualità deg l i ingredient i , l avoraz ione perfetta e una lunga 
esperienza industriale che p e r m e t t o n o di appl icare, o g n i v o l t a c o n 
successo, le f o r m u l e del la bontà Coluss i a prodot t i s e m p r e n u o v i . 

Così la Colussi c resce e si modi f i ca di a n n o 
in a n n o per soddisfare le p iù svariate e s igenze di 
un pubbl i co s e m p r e p iù vas to e c o m p o s i t o . 
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